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LA FOMAZIONE
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Siena,12 aprile 2004

Il lavoro oggi e sempre più in futuro non sfugge ai profondi cambiamenti insiti nella complessità e alla transizione in atto delle società più evolute verso mercati globalizzati, frammentati da diversità, insicurezza, sviluppo di nuove forme di lavoro autonomo e imprenditoriale e di integrazione tra tecnologie con informazioni e conoscenze.

Gli effetti sui lavori è che in ogni professione non basta più lasciarsi guidare dal buonsenso e dall’intuito,nè dalla sola esperienza ma bisogna padroneggiare in maniera sistemica sapere, saper fare e conoscenze tecniche e tecnologiche specialistiche sempre più ampie.

Oggi tutte le persone, devono essere in grado di apprendere in modi nuovi facendo leva sulle capacità di imparare quello che già esiste e creare nuove opportunità. Ciò al fine di essere capaci di sopravvivere e adattarsi ad un mercato ed a situazioni aziendali che cambiano continuamente, spesso in modo tumultuoso. Comportamenti rivolti alla mera sopravvivenza e imitazione non sono più sufficienti. Innovazione ed agilità sono infatti richieste a tutti per creare le opportunità di domani. L'innovazione anche nel campo della formazione rappresenta ormai il più modo più sicuro per mantenere un vantaggio competitivo.

D’altra parte le risorse umane tendono sempre più a diventare nelle aziende il fattore strategico di elezione, prendendo il posto dei tradizionali investimenti.

Risorse chiave del successo aziendale appaiono:

i concetti (l'immaginazione per innovare),

le competenze (professionalità per operare);

i collegamenti (apertura per collaborare: le gerarchie divengono "networks"),

inoltre all'interno delle aziende le mansioni e quindi i lavori non possono più essere rigidamente delimitati ma tendono sempre più ad intersecarsi tra loro.

La conseguenza è che il fabbisogno di conoscenze e di competenze, sia di base che specialistiche, necessarie per svolgere i vari lavori tende a crescere in maniera esponenziale su tutta la piramide organizzativa .

L’abilità degli operatori della Formazione sta nel creare e sviluppare conoscenze adeguate al nuovo che avanza per assicurare al sistema Paese un forte e duraturo vantaggio competitivo. Le conoscenze trasformano ogni risorsa: da quelle umane alla tecnologia, dal capitale all’immagine del marchio.

Sono in molti, ormai, a ritenere che ci stiamo muovendo da un’epoca industriale ad un’epoca della conoscenza, che richiederà nuovi metodi formativi per guidare ed organizzare le nostre istituzioni economiche. Si può addirittura affermare, con Peter Drucker, che la conoscenza ha rimpiazzato sia il capitale sia il lavoro come fattore " cruciale" della produzione.
Pur vivendo in una fase della storia dell’Umanità in cui il progresso tecnico-scientifico procede ad un ritmo senza precedenti, è dunque sempre più vero che la "variabile umana" costituisce un autentico “fattore di eccellenza”. Come afferma un personaggio al vertice della Panasonic - Konosuke Matsushita - "le attività oggi sono così complesse e difficili, la sopravvivenza delle aziende così a rischio in un ambiente sempre più imprevedibile e competitivo al punto che la loro sopravvivenza dipende dall'utilizzo quotidiano dì ogni grammo di intelligenza".

Occorre perciò ripensare i processi formativi, in modo da espandere continuamente la capacità dei giovani di rinnovarsi, per essere capaci di imparare e condividere la conoscenza e l'esperienza per produrre risultati visibili e dì alto profilo.

E ciò tenuto conto che saranno sempre più in forte declino i lavori esecutivi e dequalificati e in espansione quelli ad elevato tasso di specializzazione e che soprattutto richiedono spirito di iniziativa.

Ne consegue un probabile futuro boom del lavoro autonomo e all’interno di questo una crescita delle professioni più innovative

Per catturare queste opportunità è necessario qualificare ancor più la formazione, renderla permanente e di sempre più alta qualità. Ma occorre anche organizzare lo sforzo formativo, pianificandone adeguatamente la durata; assicurarsi che corrisponda alla domanda che deve soddisfare, assumersi i necessari rischi: tutto questo è fonte di benessere nella società contemporanea. La Scuola e l'Università italiana hanno dato recentemente una prima risposta con la Riforma Moratti, i Master per l’Alta Formazione; ma anche con la Riforma di tutti Cicli Scolastici e della stessa formazione professionale affidata alle Regioni, nonchè con l'istituzionalizzazione degli stage, l’alternanza scuola-lavoro, il monitoraggioo della qualità dei percorsi formativi. Ma occorrono riforme organiche e un repentino cambiamento di mentalità in tutti gli operatori della Formazione per agevolare il passaggio dalla quantità alla qualità (fanno eccezione alcuni poli di eccellenza), fornendo al contempo un maggior numero di specializzazioni e soprattutto profili professionali ancorati ai reali bisogni della società.

Infatti ancor oggi il mercato del lavoro in Italia presenta un gap quantitativo e qualitativo tra domanda e offerta di lavoro a tutti i livelli. In particolare -

IL MERCATO CHIEDE
I GIOVANI CHIEDONO
Lavoro qualificato
Posto fisso

Scolarità superiore
Contratti di lavoro a tempo indeterminato

Capacità polivalenti
Concorsi pubblici
Buona preparazione di base
Garanzie di sviluppo carriera
Flessibilità

Mobilità

Capacità informatiche 

Conoscenze linguistiche

Lavori atipici

Ma soprattutto si sta passando da condizioni di lavoro stabili e protette a condizioni lavorative mutevoli e complesse.

la sfida maggiore allora della Formazione è quella di concepire e trasmettere visioni strategiche d’ampio respiro e con forti caratterizzazioni ideali senza trascurare l’esigenza di giungere a risultati concreti.

Sono le persone e non le strutture o la tecnologia che fanno funzionare qualsiasi istituzione, da qui l'importanza di affidarsi al senso di responsabilità degli individui.

Da qui l’importanza anche dell’orientamento a tutti i livelli dei percorsi Scolastici ed Universitari in modo da

· anzitutto scoprire le qualità, attitudini, e sentieri di sviluppo più congeniali;

· sviluppare un clima di consapevolezza delle proprie capacità in ciascun individuo;

· imparare a gestire i modelli mentali esistenti che formano le percezioni individuali e, nello stesso tempo, il modo di agire delle persone,
L’importanza dell’orientamento deriva anche dal fatto che le aziende avranno sempre maggiore necessità di operare mediante organizzazioni basate su personale con mansioni polivalenti, responsabilizzazione e coinvolgimento sulle strategie; i livelli decisionali saranno portati verso il basso; le strutture appariranno più snelle e leggere per costare di meno e consentire rapidi cambiamenti; ogni soggetto dovrà sentirsi capace di “pensare”, sentirsi padrone del proprio sviluppo.
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Nel contempo si modificano le aspettative dei giovani e dei lavoratori. Dalla professione, ci si aspetta, oltre al reddito, anche una certa gratificazione personale e, almeno in parte, un po' di autorealizzazione, mentre le nuove qualità del lavoratore tendono a diventare la competenza ma anche la disponibilità a cambiare,

Si tratta di fare un salto in avanti strategico, operativo e culturale ai meccanismi che stanno alla base della selezione della classe dirigente del Paese, passando decisamente a modelli di orientamento al lavoro non più incentrati incentrati su meccanismi tecnici e burocratici quali gli uffici di collocamento ma su sportelli di consulenza e assistenza che partendo dalle qualità personali e dal potenziale professionale consentano di mettere l'uomo giusto al posto giusto.

In questo quadro il volume "Trovarsi Lavoro" giunto alla seconda edizione edito da ETS-Editrice Tecnico Scientifica a cura del nostro Distretto 2070 grazie alla sensibilità del past-Governor avv. Franco Mazza affronta il problema delle scelte di studio e lavoro, con un "taglio" eminentemente pratico ed operativo e con un linguaggio semplice e diretto (tipico dei giovani), partendo da un'idea di fondo: la vera crescita professionale sta non solo nelle cose che si sanno fare ma anche negli ideali di vita che la sorreggono, sul presupposto che ognuno di noi vale non per ciò che ha ma anche per ciò che è.

In tal senso la professionalità richiamata molte volte in questo testo ingloba oltre al saper fare anche il sapere e soprattutto il saper essere (cioè l'essere professionali), il volume aiuta così mettere a punto un proprio progetto di studio e lavoro tagliato a misura sulle qualità e doti personali, rispondendo a domande del tipo: "cosa c’è fuori"; quali le "nuove regole del gioco? quali i cambiamenti nella natura dei lavoro e della professionalità? ci sarà ancora lavoro per me? come padroneggiare il nuovo che avanza?. Esso fornisce inoltre informazioni e dati sulle dinamiche dei vecchi e nuovi lavori e sulle strategie formative universitarie e post-universitarie conseguenti, nonchè indirizzi utili e siti internet su cui di volta in volta si possono prendere o “depositare” informazioni rilevanti.

Sono così disponibili nel volume opportuni test e questionari sulla propria personalità, inclinazioni e predisposizioni per aiutare a trovare le risposte a domande del tipo: cosa farò da grande? Quali le mosse vincenti per guadagnarsi nella maniera meno precaria possibile, un lavoro gratificante? “cosa c'è fuori” (le sfide provenienti dalla globalizzazione e dalla nuova economia basata sui servizi, sulle informazioni e sulla conoscenza) per trattare poi le “nuove regole del gioco e la nuova natura dei lavoro e della professionalità”; passando poi al “come ricercare le informazioni critiche e rilevanti” sui vari possibili percorsi formativi e descrivendo e analizzando le “mosse vincenti per migliorare le possibilità dì trovare un lavoro qualificato”.
Insomma il volume può e vuole essere strumento di reale orientamento aiutando i giovani a rispondere tramite anche opportuni test a domande del tipo: come posso padroneggiare il nuovo che avanza? Come acquisire una professionalità capace di inserirmi nella maniera meno precaria possibile nel mondo del lavoro? Come posso trovare dentro di me le risposte a domande del tipo: cosa farò da grande?, ci sarà ancora lavoro per me?.

La cura delle qualità e delle doti personali è oggi - e sempre più lo sarà in futuro - di grande aiuto per trovarsi un lavoro gratificante ma anche a mantenerlo nel tempo; e ciò sul presupposto che un numero crescente di lavori non sono solo “di braccia” o “di gambe” quanto “di testa”: richiedono cioè un apporto personale ed un alta motivazione al fare e quindi gradi di libertà notevoli nello svolgimento dei compiti e delle mansioni assegnate.

Non c'è dubbio che quello che stiamo vivendo è un periodo veramente eccezionale nella storia dell'umanità in quanto contrassegnato da cambiamenti intensi, continui e spesso radicali indotti, in tutti i campi del vivere e dell'operare. Ogni rotariano è chiamato ad interrogarsi su come andare incontro al nuovo che avanza proseguendo con coerenza l'opera incessante del Rotary International .

Nel volume “La mia strada verso il Rotary” Paul Harris ci fornisce una chiave di lettura dei possibili rapporti tra Rotary e Società civile, quando scrive: “Nei suoi sforzi di promuovere la comprensione fra nazioni e popoli, il Rotary utilizza le stesse misure che si sono dimostrate efficaci nei suoi primi anni di vita: amicizia, comprensione reciproca e utilizzo delle professionalità”. Insomma seguendo Paul Harris la professionalità dei soci è infatti il vero e più prezioso patrimonio di ogni rotarlano e dunque dei Rotary.

Da qui l’importanza di affidarsi alla forza dell'esempio per creare opportunità di crescita del saper essere nei giovani. D’altra parte dietro ogni innovazione, c’è sempre,un’idea più, un principio organizzativo, una tensione morale che permette di mobilitare le risorse e le coscienze.

Ebbene la nostra società ha bisogno impellente di disporre di giovani, preparati, competenti ma anche maturi.  Se dunque come Rotariani siamo convinti che questo è un problema basilare di cui preoccuparsi, sicuramente saremo anche convincenti quando coinvolgiamo nelle nostre azioni i giovani e quando leviamo la nostra voce in difesa dei valori legati all’etica delle responsabilità.
